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Ho iniziato queste pagine da un ritratto di Marc Chagall che raffigura suo padre a grandezza
naturale, uno a uno. Lo fece a memoria e a distanza. Tra genitori e figli si apre la frattura di
spazio e di tempo. Si allontanano anche abitando sotto lo stesso tetto. Qui passa tra loro la
relazione tra due capi della stessa corda. In matematica esiste una complicata Teoria dei
nodi. In narrativa esiste tra genitori e figli l'innumerevole narrativa dei nodi. La più conosciuta,
estrema, lega e slega Isacco e Abramo su una cima deserta e desolata. Da figlio ho praticato
lo scioglimento brusco, alla maniera di Alessandro con il nodo di Gordio. Lo aprì con un colpo
di spada, che non è la soluzione dell'enigma, ma la sua negazione. Da figlio ho creduto di
poter ignorare il vincolo, fare come se i miei fossero degli adottivi occasionali. È stata
presunzione da pagare successivamente con il debito a vita. Si attraversa un'età di
rinnegamento degli affetti. Perfino il protagonista dei Vangeli non volle riconoscere in
pubblico sua madre. La sua missione comportava l'azzeramento della vita precedente. Negli
atti di libertà presi e tenuti dalla mia generazione politica c'era l'impronta inevitabile
dell'ingratitudine. Nelle tempeste affettive, dentro un bicchiere d'acqua o nell'oceano, non si
diventa più grandi né minori di chi ci ha preceduto. Ci si trova alla fine in un ritratto a
grandezza naturale. (l'autore)

A grandezza naturale / Erri De Luca

Copie presenti nel sistema 14 in biblioteca: 1 Coll: N DELU

Feltrinelli 2021; 123 p. ill. 22 cm

De_Luca, Erri

L'Aforisma - secondo la Merini - è il sogno di una vendetta sottile. L'Aforisma è genio e
vendetta e anche una sottile resa alla realtà biblica. Chi fa aforismi muore saturo di memorie
e di sogni ma pur sempre non vincente né davanti a Dio né davanti a se stesso né davanti al
suo puro demonio. Nel libro è raccolto il meglio di un genere che in questi ultimi anni Alda
Merini ha esercitato con entusiasmo e autentica maestria. Arricchiscono il volume i disegni di
Alberto Casiraghi, l'amico pittore-editore che ha sollecitato, raccolto e accompagnato con le
sue miniedizioni Pulcinoelefante questa nuova verticalissima ispirazione. Una silloge insieme
magica e crudele, appassionata e tagliente, ispirata e assoluta di microtesti e in versi,
destinati a tenerci compagnia nel tempo.

Aforismi e magie / Alda Merini

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: 851.9 MERI

Bur Rizzoli 2013; VII, 185 p. ill. 20 cm

Merini, Alda
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L'America profonda, bianca, povera, razzista, che il mondo ha visto balenare nell'assalto al
parlamento di Washington, viene rappresentata, in questo romanzo, nei suoi anni, per così
dire, di formazione. Lo storico Alessandro Barbero torna indietro nel tempo per riportare alla
luce un episodio atroce e simbolico, attraverso la voce di un vecchio uomo dell'Alabama.
Guerra di secessione americana. Un reduce, sudista, uno sconfitto dalla vita e dalla guerra.
La studentessa di un college lo stimola a ricordare. Lui non si lascia pregare, ma divaga,
tergiversa, non arriva al punto, e senza volerlo accresce la curiosità sull'episodio di sangue
perché preferisce riportare, nel linguaggio figurato del suo ambiente, le premesse nelle
esistenze della gente che l'hanno reso possibile e lo spiegano. Una miriade di storie e
personaggi intorno a quella guerra che causò più morti americani di tutte le guerre. Un
pennello semplice, feroce e nostalgico dipinge tutta la società che i Confederati volevano
anacronisticamente conservare. Fondata inseparabilmente sullo schiavismo, un tipo di
rapporto di sottomissione che modella tutto il resto. Di cui tutto trasuda. Ozioso e stanco,
innamorato di sagome alla Mark Twain sulle rive del grande fiume, il reduce rende
l'immagine di un organismo sociale complesso, non privo di un comunitarismo rassicurante
ma che reagisce in modo violento alla diversità; una gerarchia paternalistica che produce un
senso di giustizia impotente, istintivo e frustrato; l'influenza invadente di piccole chiese
identitarie e fondamentaliste che comandano intolleranze elementari; la diffidenza verso la
riflessione, l'indifferenza di fronte alla violenza; un erotismo del tutto corporale. Così come
una favola elaborata, Alabama porta alle divisioni dell'oggi, nella maniera di Alessandro
Barbero che sa dare alla storia l'andamento di un romanzo e alle narrazioni la precisione
della conoscenza.

Alabama / Alessandro Barbero

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: N BARB

Sellerio 2021; 262 p.  17 cm

Barbero, Alessandro <1959->

Angeli. Angeli che aiutano, angeli che proteggono. Angeli che assistono, angeli che
perdonano. Angeli che vendicano. Aveva mani magiche, Nando Iaccarino, capaci di mettere
a punto qualsiasi motore. Fuori della sua officina, pulita e ordinata più di una stanza
d'ospedale, facevano la fila gli appassionati di auto e moto d'epoca, perché quello che gli altri
avrebbero buttato, lui lo riparava, sempre. Sapeva prendersi cura delle cose, Iaccarino. Ora
lo hanno ucciso, e tocca ai Bastardi di Pizzofalcone scoprire chi è stato. Anche se ciascuno
di loro sta vivendo un momento difficile, anche se ognuno ha le sue angosce, i suoi dolori, i
suoi segreti. Anche se i grandi capi della questura, che proprio non li sopportano, sperano
ancora di vederli cadere. Come succede perfino agli angeli.

Angeli : per i bastardi di Pizzofalcone / Maurizio De Giovanni

Copie presenti nel sistema 18 in biblioteca: 1 Coll: N/G DEGI

Einaudi 2021; 246 p.  22 cm

De_Giovanni, Maurizio
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Bassam Aramin è palestinese. Rami Elhanan è israeliano. Il conflitto colora ogni aspetto
della loro vita quotidiana, dalle strade che sono autorizzati a percorrere, alle scuole che le
loro figlie, Abir e Smadar, frequentano, ai checkpoint. Sono costretti senza sosta a negoziare
fisicamente ed emotivamente con la violenza circostante. Come l'Apeirogon del titolo, un
poligono dal numero infinito di lati, infiniti sono gli aspetti, i livelli, gli elementi di scontro che
vedono contrapposti due popoli e due esistenze su un'unica terra. Ma il mondo di Bassam e
di Rami cambia irrimediabilmente quando Abir, di dieci anni, è uccisa da un proiettile di
gomma e la tredicenne Smadar rimane vittima di un attacco suicida. Quando Bassam e Rami
vengono a conoscenza delle rispettive tragedie, si riconoscono, diventano amici per la pelle e
decidono di usare il loro comune dolore come arma per la pace. Nella sua opera più
ambiziosa, Colum McCann crea Apeirogon con gli ingredienti del saggio e del romanzo, e ci
dona un racconto nello stesso momento struggente e carico di speranza.

Apeirogon / Colum McCann ; traduzione di Marinella Magrì

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: N MCCA

Feltrinelli 2021; 518 p. ill. 22 cm

McCann, Colum

Giovanna ha i capelli bianchi, però lunghissimi e folti. Vive in un bell'appartamento che
guarda il fiume, nel centro di Roma, ma è un'operaia in pensione. In un tempo in cui tutti
inseguono il successo, la popolarità, lo svago lei vive sola, non parla con nessuno, non va
mai in vacanza. Le sue giornate si susseguono uguali e attente fra la musica che ascolta per
dimenticarsi di se stessa e i romanzi che legge per rispecchiarsi nelle vite degli altri. Non è
felice né infelice, è come se vivesse uno sconfinato tempo supplementare dopo una partita
che per lei si è chiusa presto, quasi quarant'anni fa, nel secolo scorso, quando per la smania
di cambiare il mondo potevi commettere sbagli così gravi da pesare sulla tua coscienza per
sempre. Ha pagato il suo debito con la giustizia, Giovanna, ma se hai un'anima come la sua
la punizione non basta mai. Un silenzio da penitente, dunque, quello che ha scelto, un
silenzio che va in mille pezzi quando nell'appartamento accanto al suo arriva, anzi, irrompe
una famiglia di beniamini degli dei: Michele, musicista svagato, Maria, bellissima e sempre
un po' spogliata, Malcolm, tredicenne impegnato a salvare il pianeta, e Malvina, tre anni di
pura gioia. Giovanna prima li guarda e li ammira, poi si lascia coinvolgere nella loro vita:
bambinaia volontaria, amica grande, presenza silenziosa e generosa. E infine dalla loro vita
viene travolta, come succede quando l'amore apre una breccia nelle tue difese e ti ritrovi
vulnerabile, nuda. Ma di nuovo viva. Una prima persona asciutta e nervosa, un memoriale
che al lettore rivela, pochi indizi alla volta, un quadro finale di sconcertante, dolorosa
dolcezza. Lidia Ravera illumina ancora una volta un ritratto di donna alle prese con il
tormento della maturità, quando tutto è finalmente chiaro e la resa dei conti, se hai
abbastanza coraggio, può trasformarsi in un nuovo, tardivo inizio.

Avanti, parla / Lidia Ravera

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: N RAVE

Bompiani 2021; 341 p.  21 cm

Ravera, Lidia
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Billy Summers è un sicario, il migliore sulla piazza, ma ha una sua etica: accetta l'incarico
solo se la vittima designata è una persona veramente spregevole. Dopo anni di servizio, ora
vorrebbe uscire dal giro, ma gli è stato appena offerto un nuovo contratto, per un compenso
vertiginoso. Se accetta, dovrà trasferirsi forse per mesi in una piccola città nel Sud degli Stati
Uniti, in attesa del suo bersaglio. Come copertura, si fingerà un aspirante scrittore,
impegnato a finire il suo primo romanzo. Billy è un lettore incallito: i suoi autori preferiti sono
Thomas Hardy ed Émile Zola, anche se con i clienti finge di leggere soltanto fumetti - perché
meno gli altri sanno di te, meno possono farti del male. Ha accarezzato l'idea di scrivere un
libro in più di un'occasione, ma non ci mai provato sul serio. Chissà che questa non sia la
volta buona. Billy è parecchio tentato di accettare quest'ultimo incarico prima di uscire di
scena. Dopotutto, è tra i più abili cecchini al mondo, un veterano decorato della guerra in
Iraq: non ha mai sbagliato un colpo, non si è mai fatto beccare - una specie di Houdini
quando si tratta di svanire nel nulla a lavoro compiuto. Cosa potrebbe mai andare storto?
Ovviamente, stavolta, praticamente tutto. Del resto, il migliore dei romanzi è quello di cui non
puoi prevedere nessun giro di trama. Tracciando la parabola umana di un personaggio
destinato a diventare leggenda, Stephen King tesse magistralmente più romanzi in uno. Billy
Summers è una storia che parla di giustizia e destino, amore e redenzione, e dell'incredibile
potere catartico della scrittura. Un romanzo impossibile da posare. Un protagonista
impossibile da dimenticare.

Billy Summers / Stephen King ; traduzione di Luca Briasco

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: N/G KING

Sperling & Kupfer 2021; 545 p.  23 cm

King, Stephen <1947->

L'Europa, imbarbarita e senz'anima, ha dimenticato le sue origini e persino il suo nome. Per
ritrovarlo, quattro Argonauti occidentali - nomadi incalliti - battono il Mediterraneo su una
barca ultracentenaria portatrice di una grande storia. Sulle coste del Libano, prendono a
bordo una giovane profuga siriana di nome Europa, che chiede di fuggire con loro verso
ovest. Da quel momento, rivive in lei la leggenda della principessa fenicia rapita da Giove-
toro, mentre il viaggio attraversa le meraviglie del mare aperto ma anche la deriva di un
mondo fuori controllo: naufragi, emigrazioni e turismo di massa, conflitti, pestilenze, incendi e
alluvioni. Ingravidata in sogno dal re degli dei, la ragazza si svela come la Grande Madre e,
nel vedere per la prima volta la sua nuova terraferma, esprime la propria gioia in modo tale
che i compagni, commossi, decidono di dare al continente il nome di lei. La sua epopea li
aiuterà a comprendere il senso della loro patria comune: Europa è "il sogno di chi non ce
l'ha", di chi viene da lontano, non di chi la abita. Ma soprattutto Europa è femmina, è una
figlia dell'Asia, è una donna benedetta dagli dei, e forse la capostipite di tutti i migrati In un
trittico ideale con "Il filo infinito" e con i versi dedicati all'eroina de "La cotogna di Istanbul",
Paolo Rumiz riscrive al femminile l'epica del nostro continente, mescolando mito, viaggio,
storia e mistero alle tragedie dell'attualità. È un libro scritto di notte, questo, come tiene a
precisare il suo autore, e non è un dettaglio: nel buio, attorno al fuoco, sono nati i racconti
delle nostre radici. Di queste narrazioni fondanti "Canto per Europa" ha il ritmo e il respiro.
L'Europa, imbarbarita e senz'anima, ha dimenticato le sue origini e persino il suo nome. Per
ritrovarlo, quattro Argonauti occidentali - nomadi incalliti - battono il Mediterraneo su una
barca ultracentenaria portatrice di una grande storia. Sulle coste del Libano, prendono a
bordo una giovane profuga siriana di nome Europa, che chiede di fuggire con loro verso
ovest. Da quel momento, rivive in lei la leggenda della principessa fenicia rapita da Giove-
toro, mentre il viaggio

Canto per Europa / Paolo Rumiz ; illustrazioni di Cosimo Miorelli

Feltrinelli 2021; 253 p. ill. 22 cm

Rumiz, Paolo
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attraversa le meraviglie del mare aperto ma anche la deriva di un mondo fuori controllo:
naufragi, emigrazioni e turismo di massa, conflitti, pestilenze, incendi e alluvioni. Ingravidata
in sogno dal re degli dei, la ragazza si svela come la Grande Madre e, nel vedere per la
prima volta la sua nuova terraferma, esprime la propria gioia in modo tale che i compagni,
commossi, decidono di dare al continente il nome di lei. La sua epopea li aiuterà a
comprendere il senso della loro patria comune: Europa è il sogno di chi non ce l'ha, di chi
viene da lontano, non di chi la abita. Ma soprattutto Europa è femmina, è una figlia dell'Asia,
è una donna benedetta dagli dei, e forse la capostipite di tutti i migrati In un trittico ideale con
Il filo infinito e con i versi dedicati all'eroina de La cotogna di Istanbul, Paolo Rumiz riscrive al
femminile l'epica del nostro continente, mescolando mito, viaggio, storia e mistero alle
tragedie dell'attualità. È un libro scritto di notte, questo, come tiene a precisare il suo autore,
e non è un dettaglio: nel buio, attorno al fuoco, sono nati i racconti delle nostre radici. Di
queste narrazioni fondanti Canto per Europa ha il ritmo e il respiro.

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: N RUMI

Una famiglia americana, gli Hildebrandt, all'inizio dei tumultuosi anni Settanta: un
microcosmo di sogni, paure, rivalità e sensi di colpa. Da una parte l'imperativo antico della
legge morale, dall'altra la vita degli esseri umani, emozionante, spaventosa e ingovernabile.
Ancora una volta, con l'ironia e l'empatia che sono la cifra della sua letteratura, Jonathan
Franzen racconta una storia unica e insieme universale, sullo sfondo di un paese che non ha
mai smesso di rifondare i propri miti. Sono i giorni dell'Avvento dell'anno 1971, a New
Prospect, Chicago, ma la famiglia Hildebrandt non sembra ansiosa di festeggiare il Natale.
Russ, pastore di una chiesa locale, desidera un unico regalo: passare qualche ora in
compagnia di Frances Cottrell, una giovane, adorabile parrocchiana che mette a dura prova
la sua fede e il suo matrimonio. Sua moglie Marion sa che i tempi turbolenti non garantiscono
la stabilità coniugale, e teme che i brutti segreti che ha sempre nascosto a Russ stiano per
venire a galla. Rifiutando il pacifismo del padre, Clem, il figlio più grande, vuole partire
volontario per il Vietnam, non perché non sia lui stesso pacifista, ma perché non sopporta di
essere un ragazzo bianco privilegiato. Sua sorella Becky, la ragazza più popolare della
scuola, sta cercando di attirare l'attenzione di Dio e insieme quella di un giovane cantante
folk, Tanner Evans, il primo che a New Prospect si è fatto crescere i capelli e ha iniziato a
indossare pantaloni a zampa d'elefante. Per impressionare Tanner e irritare suo padre,
Becky è entrata in un gruppo giovanile, Crossroads, animato da un altro pastore, Rick
Ambrose, figura carismatica e manipolatrice, e bestia nera di Russ. Del gruppo fa parte
anche il terzo figlio, Perry, un adolescente problematico e geniale, che per Natale ha deciso
di smetterla per sempre con la marijuana e diventare un bravo ragazzo: ma non sempre i
buoni propositi producono i risultati voluti. Da Natale fino alla Pasqua successiva, ognuno
degli Hildebrandt sognerà per sé una vita diversa, un nuovo amore o un antico amore
ritrovato, o una qualche sostanza stupefacente che metta a tacere i campanelli d'allarme. Il
matrimonio di Russ e Marion era iniziato vent'anni prima, per entrambi nel segno della
rinascita dopo una caduta. Ora un'eredità sgradita, scritta nei geni, chiede d'essere riscossa,
riducendo in cenere sogni e speranze. Richiedendo lo sforzo di tutti per una nuova, difficile
rifondazione. Crossroads è un romanzo intenso e trascinante, a tratti comico, a tratti
drammatico e pieno di dolore, che segna il ritorno di Franzen nel cuore del cuore del paese, il
Midwest delle Correzioni.

Crossroads / Jonathan Franzen ; traduzione di Silvia Pareschi

Copie presenti nel sistema 15 in biblioteca: 1 Coll: N FRAN

Einaudi 2021; 629 p.  23 cm

Franzen, Jonathan

Pag 5 di 15



Stampato il : 10/03/2022Biblioteca di 40 - Biblioteca del Circolo
Nuovi arrivi in biblioteca - marzo 2022

Torna Greg, la Schiappa più amata del mondo. Quando Greg Heffley e la sua famiglia
partono per un viaggio in camper attraverso il Paese, sono pronti a vivere la più grande delle
avventure. Ma le cose non vanno secondo i piani e così si ritrovano bloccati in un campeggio
che non è esattamente un paradiso estivo. Le cose peggiorano quando un violento
nubifragio li scaraventa in un mare di guai... come faranno a salvare la loro vacanza? Età di
lettura: da 11 anni.

Diario di una schiappa : *colpito e affondato! / di Jeff Kinney

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: R N/3 KINN

Il Castoro 2021; 217 p. ill. 21 cm

Kinney, Jeff

Jacinda Jake Greenwood lavora come guida naturalistica e accompagna ricchi turisti
appassionati di ecologia a visitare le rigogliose foreste di un'isola della British Columbia, che
curiosamente - una coincidenza? - porta il suo nome. Senza radici e senza una famiglia alle
spalle, un giorno Jake entra in possesso del diario della nonna, un aiuto inatteso che le
permette di ricostruire il suo passato. Come se percorresse la circonferenza di un albero
secolare, un cerchio dopo l'altro, è finalmente in grado di attraversare il tempo che è stato, gli
anni che si sono accumulati come fa il legno: strato su strato. Leggendo quelle pagine, Jake
si rende conto che anche la sua esistenza poggia su strati invisibili, racchiusi nelle vite di
quelli che l'hanno preceduta, nella serie di crimini e miracoli, casualità e scelte che ha portato
a lei: ogni strato è la conseguenza di un altro, così come ogni successo e ogni disastro
vengono conservati per sempre. Ripercorrendo a ritroso il Novecento, scoprirà che quello
che unisce tutti i membri della dinastia dei Greenwood sin dal lontano 1908 - quando la stirpe
mise radici in seguito allo scontro frontale tra due treni - è proprio il bosco. Con il loro pulsare
silenzioso, gli alberi offrono rifugio, ma custodiscono anche delitti, decisioni estreme, rinunce
ed errori. Imponente, trascinante e strutturato come gli anelli concentrici di un tronco, I
Greenwood mette in scena l'intreccio di menzogne, omissioni e mezze verità che segna le
origini di ogni famiglia, un groviglio di segreti e tradimenti che ricade su quattro generazioni
unite nel destino delle foreste del Canada.

I Greenwood / Michael Christie ; traduzione dall'inglese di Fabio
Zucchella

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: N CHRI

Marsilio 2021; 590 p. ill. 22 cm

Christie, Michael

La vita di Hui, figlio del governatore di Lahun, è quella di un privilegiato e il suo futuro,
seguire le orme del padre alla guida della bellissima città dalle bianche mura, sembra ormai
scritto. Ma dietro quella facciata idilliaca sono all'opera oscure forze malvagie... Accecati
dalla gelosia, Isetnofret, matrigna di Hui e spregiudicata strega devota al culto del dio Seth, e
Qen, il suo fratellastro, tramano nell'ombra per scalzare dalla sua posizione il governatore,
sbarazzarsi una volta per tutte del ragazzo e impadronirsi del potere. Costretto ad
abbandonare la città e tutto ciò che ama, il giovane Hui si unisce a una banda di predoni
hyksos, i temibili nemici del suo popolo, deciso a vendicarsi e salvare la sorellastra Ipwet. Da
loro apprende l'arte della guerra, impara a combattere e diventa un abilissimo auriga...
Finché non si trova al centro di una battaglia ancor

Il nuovo regno / Wilbur Smith con Mark Chadbourn ; traduzione di Sara
Caraffini

HarperCollins 2021; 461 p.  22 cm

Smith, Wilbur A.
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più grande, quella per il cuore stesso dell'Egitto. Così, mentre i segreti del passato emergono
dalle tenebre e anche gli dei scendono in campo, Hui si ritrova a combattere al fianco del
prode generale egizio Tanus e del potente mago Taita. E a quel punto dovrà scegliere il
proprio destino: diventare un eroe del vecchio mondo, o andare incontro al futuro di un regno
nuovo.
Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: N SMIT

Il paradosso di Olbers / di Vincenzo Fano e Monica Murano

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: 523.18 PARA

Le Scienze 2021; 138 p.  19 cm

Fano, Vincenzo <1960-    > - Murano, Monica <Fisico>

È un periodo abbastanza tranquillo per il pm Manrico Spinori, detto «il contino»: nessun
crimine di particolare rilievo su cui investigare. Cosí, a parte gestire una complicata vita
sentimentale e tenere a bada la madre ludopatica, ha il tempo di dedicarsi con calma alla sua
passione, la lirica. Poi un vecchio caso riemerge dal passato. E sconvolge tutto. Pino
Mancini, detto er Farina, spacciatore di medio calibro che ha tentato il salto nel giro grosso, è
arrestato in flagrante con quaranta chili di cocaina. Spaventato, l'uomo decide di pentirsi. Nel
corso degli interrogatori cui viene sottoposto riguardo al mondo della droga capitolina, quasi
incidentalmente lascia cadere che uno dei suoi fornitori è lo stesso che approvvigionava Lola,
una escort trans assassinata dieci anni prima. Quello di Lola è un delitto di cui, come
pubblico ministero, si era occupato Manrico Spinori, ottenendo la condanna di un sospettato.
Er Farina, però, con una battuta, insinua che il tizio finito in carcere potrebbe non essere il
vero colpevole dell'omicidio. Il magistrato rimane turbato dalla rivelazione; per non darlo a
vedere deve ricorrere piú che mai al suo proverbiale aplomb aristocratico. Dopodiché, con
l'aiuto dell'ormai collaudata squadra investigativa interamente al femminile, riprende in mano
i vecchi incartamenti e, tormentato dall'idea dell'errore, smonta tassello dopo tassello la sua
stessa indagine, svelando un intrigo che coinvolge politici, forze dell'ordine e malavitosi.
Ancora una volta sarà l'opera a suggerire a Manrico la soluzione del mistero, ma la vicenda
gli lascerà ben piú che l'amaro in bocca.

Il suo freddo pianto / Giancarlo De Cataldo

Copie presenti nel sistema 16 in biblioteca: 1 Coll: N/G DECA

Einaudi 2021; 227 p.  22 cm

De_Cataldo, Giancarlo

Un cadavere che scompare, poi riappare. Un duplice omicidio accompagnato da una
macabra messinscena. Con il Capodanno alle porte, pasticcio peggiore non poteva capitare
al vicequestore Vanina Guarrasi. Se poi una delle vittime è un prete, il caso diventa ancora
più spinoso. Comincia tutto in una notte di neve, sull'Etna. Il custode di un vecchio albergo in
ristrutturazione chiama la Mobile di Catania: nel salone c'è una donna morta. Quando però i
poliziotti arrivano sul posto, del corpo non vi è più traccia. Ventiquattr'ore dopo viene ritrovato
nel

Il talento del cappellano / Cristina Cassar Scalia

Einaudi 2021; 314 p.  22 cm

Cassar Scalia, Cristina
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cimitero di Santo Stefano, proprio il paese dove abita la Guarrasi. Al suo fianco è disteso un
uomo, un sacerdote, anzi un monsignore, assai conosciuto e stimato; entrambi sono stati
uccisi. Intorno a loro qualcuno ha disposto fiori, lumini, addobbi. Il mistero si dimostra
parecchio complesso, oltre che delicato, perché i conti, in questa storia, non vogliono mai
tornare, un po' come nella vita di Vanina. L'aiuto del commissario in pensione Biagio Patanè
può risultare al solito determinante. Quell'uomo possiede un intuito davvero speciale, ma ha
il vizio di non riguardarsi. Una cattiva abitudine che, alla sua età, rischia di essere pericolosa.

Copie presenti nel sistema 18 in biblioteca: 1 Coll: N/G CASS

All'inizio è solo una sensazione, un fastidio. L'odore di polvere mista a muffa, certo. Ma
anche qualcosa di stonato, un dettaglio fuori posto. È questo ciò che prova Letizia quando
mette piede per la prima volta a Olimpia d'Arsa, una villa antica e quasi in rovina in cui è
costretta a rinchiudersi per qualche giorno con Flavio, il notaio che le ha dato un lavoro e una
ragione per ricominciare. La proprietaria della casa è morta novantenne senza eredi né
testamento e i lontanissimi parenti si sono fatti avanti come bestie avide e feroci, pronti a
scannarsi tra loro per impossessarsi della tenuta. E di tutto quello che c'è dentro. Un incarico
come tanti. Ma non questa volta. Sono solo piccoli dettagli che non combaciano, un cuscino
spostato, una serie infinita di armadi nascosti nella boiserie, il cane di Letizia, che in quella
casa non vuole entrare, e una luce azzurra, comparsa per brevi istanti una notte dalle bocche
di lupo del seminterrato. Sono solo scherzi della mente, si ripete Flavio, compreso nella
propria razionalità. Ma Letizia è certa che non sia così e la sua fervida immaginazione si
accende quando trova oggetti infantili sepolti nella casa, ciocche di capelli biondi, muffole,
piccoli trofei. Perché una donna senza figli né nipoti avrebbe dovuto conservarli? Perché
avrebbe dovuto nasconderli? Ora Flavio e Letizia sono dentro senza possibilità di uscire e il
più atroce dei dubbi si insinua nelle loro menti così diverse: e se non fossero soli?

L'ultimo ospite / Paola Barbato

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: N BARB

Piemme 2021; 413 p.  23 cm.

Barbato, Paola

Un bambino senza memoria viene ritrovato in un bosco della Valle dell'Inferno, quando tutti
ormai avevano perso le speranze. Nico ha dodici anni e sembra stare bene: qualcuno l'ha
nutrito, l'ha vestito, si è preso cura di lui. Ma è impossibile capire chi sia stato, perché Nico
non parla. La sua coscienza è una casa buia e in apparenza inviolabile. L'unico in grado di
risvegliarlo è l'addormentatore di bambini. Pietro Gerber, il miglior ipnotista di Firenze, viene
chiamato a esplorare la mente di Nico, per scoprire quale sia la sua storia. E per quanto
sembri impossibile, Gerber ce la fa. Riesce a individuare un innesco - un gesto, una
combinazione di parole - che fa scattare qualcosa dentro Nico. Ma quando la voce del
bambino inizia a raccontare una storia, Pietro Gerber comprende di aver spalancato le porte
di una stanza dimenticata. L'ipnotista capisce di non aver molto tempo per salvare Nico, e
presto si trova intrappolato in una selva di illusioni e inganni. Perché la voce sotto ipnosi è
quella del bambino. Ma la storia che racconta non appartiene a lui.

La casa senza ricordi : romanzo / di Donato Carrisi

Copie presenti nel sistema 16 in biblioteca: 1 Coll: N/G CARR

Longanesi 2021; 398 p.  24 cm.

Carrisi, Donato
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Quando la direttrice di teatro Noelia Cid viene incaricata di mettere in scena Sortilegio, opera
del celebre drammaturgo Gregorio Martínez Sierra, decide di documentarsi analizzando i
testi e le lettere conservati dalla moglie di Gregorio, María Lejárraga. E così, tramite la sua
indagine, Noelia non solo si immerge nella complessa relazione tra María e Gregorio, ma fa
luce su un mistero che si tramanda da oltre un secolo. Il mistero di un autore che nella sua
lunga vita ha scritto più di novanta opere, andate in scena nei principali teatri del mondo,
dagli Champs-Elysées a Buenos Aires, a Broadway. Un autore che ha vissuto in prima linea i
grandi eventi del secolo passato: la Madrid letteraria degli anni venti, la Parigi della Belle
Époque, l'esilio durante la guerra civile spagnola, l'occupazione nazista della Francia e il
glamour degli anni d'oro di Hollywood. Un autore che ha collaborato con i principali
intellettuali dell'epoca e ha conosciuto Stravinskij, Sarah Bernhardt, Picasso. Un autore che
ha lottato per l'uguaglianza e per il voto alle donne. Un autore che in realtà era un'autrice,
rimasta nell'ombra del marito per la maggior parte della vita, lasciando però dietro di sé una
traccia sottile grazie alla quale Noelia riesce finalmente a restituirle un nome. Un avvincente
romanzo che parla di amore e disamore, di contraddizioni umane e di segreti. Un'Odissea
attraverso l'Europa e l'America del Ventesimo secolo, con un'antieroina che è sempre
rimasta fedele alla sua vocazione artistica, anche a costo di restare nell'ombra. Personaggi
che compaiono nel romanzo, e che conobbe María Lejárraga: Juan Ramón Jiménez,
Federico García Lorca, Pablo Picasso, Claude Debussy, Maurice Ravel, Colette, Sarah
Bernhardt, Margaretha Zelle Mata Hari, Luis Buñuel, Igor Stravinskij, Charles Chaplin, Ernest
Hemingway, Gerda Taro, Walt Disney...

La donna senza nome / Vanessa Montfort ; traduzione di Enrica Budetta

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: BIO N MONT

Feltrinelli 2021; 605 p.  22 cm

Montfort, Vanessa

Siamo in una città del Nord Italia, durante le feste di fine anno a cavallo del millennio.
Rachele Luzzatto è la figlia unica di una facoltosa famiglia ebraica. Curiosa e irrequieta,
spiazzante osservatrice capace con i suoi commenti di ribaltare i luoghi comuni degli adulti,
Rachele è però piuttosto confusa riguardo alla propria identità. Da un lato, per prepararsi alla
cerimonia del suo Bat Mitzvah, deve impegnarsi nello studio della lingua ebraica, delle
preghiere e dei precetti. Dall'altro, i suoi insegnanti la reputano adatta a interpretare il ruolo
della Vergine Maria nella recita di Natale. A Rachele piacerebbe partecipare con i suoi
compagni di scuola alla rappresentazione, peccato che il padre la pensi diversamente.
Convinto della sua fede e dei suoi principî, il padre di Rachele non può accettare che la
ragazzina impersoni proprio «la madre di Dio». Ma le ferme idee del padre non sono le
uniche ad affollare (e disorientare) i pensieri di Rachele negli anni cruciali per la sua
formazione. Ci sono i racconti, avventurosi e terribili insieme, del nonno paterno, spacciatosi
per prete in un paesino di mare, per sopravvivere alle persecuzioni durante la seconda
guerra mondiale; le convinzioni della nonna materna, atea dichiarata, o la fervente fede di
suo marito, cattolico devoto. Quando poi, in quegli stessi giorni di festa e confusione, viene
diagnosticata al padre una grave malattia, le inquietudini e le domande di Rachele diventano
gli universali interrogativi di ogni essere umano di fronte al mistero. Con "La figlia unica"
Yehoshua ci conduce con brio e freschezza a una protagonista e a un luogo insoliti per la
sua produzione letteraria. È la prima volta che il grande scrittore israeliano ambienta una
storia in Italia, un paese con cui ha una relazione speciale, e di cui si sente quasi «cittadino
onorario». E come

La figlia unica / Abraham B. Yehoshua ; traduzione di Alessandra
Shomroni

Einaudi 2021; 157 p.  23 cm

Yehoshua, Abraham B.
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sempre, le sue parole sono le chiavi giuste per spalancare le gabbie dell'identità e
dell'appartenenza.
Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: N YEHO

Lex non vuole più pensare alla sua famiglia. Non vuole più pensare all'infanzia degli orrori.
Non vuole più pensare a sé stessa come la Ragazza A, quella che era riuscita a scappare.
Ma quando molti anni dopo sua madre muore lasciando la vecchia casa in eredità, la
voragine del passato si spalanca di nuovo sotto i suoi piedi. Lex vorrebbe trasformare
l'edificio in un luogo di pacificazione, ma per prima cosa deve fare i conti con i sei fratelli e
con l'indicibile infanzia che hanno condiviso. Così, quella che comincia come un'adrenalinica
storia di sopravvivenza e riscatto, diventa racconto di rivalità tra fratelli e alleanze ancestrali.

La ragazza A / Abigail Dean ; traduzione di Manuela Francescon

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: N DEAN

Einaudi 2021; 364 p.  22 cm

Dean, Abigail

Bicicletta, musica nelle cuffie e via, verso la prossima consegna. Napoletano ventitreenne
trapiantato a Milano, Gennaro Di Nola detto Genny, di professione rider, si diverte a
indovinare il tipo di persona che gli aprirà la porta in base al cibo che ha ordinato. Quei pochi
secondi in cui sbircia nella vita degli altri, fermo sul loro zerbino, sono per lui una tentazione
irresistibile, ed è difficile che sbagli a tracciare un profilo. Una sera però, contro ogni
pronostico, incontra Luca: dodici anni, capelli a spazzola con un po' di crestina, maglia del
Napoli e un secchio grande di pollo fritto di Crispy World da mangiare da solo. La madre è
uscita, il padre non c'è mai stato: è in un posto lontano a dar da mangiare alle balene, o
almeno così gli è stato detto. Un'assenza che si riflette nei suoi occhi nerissimi e profondi, in
cui Genny intuisce un dolore che li accomuna. Bastano poche battute perché il ragazzino
riesca a convincerlo a entrare in casa per guardare insieme la Champions League in tv. Di
partita in partita, nasce così un'amicizia tenera e un po' surreale, nonostante la diffidenza
iniziale della madre di Luca, restia a fidarsi di uno sconosciuto. Finché Luca annuncia di voler
andare a Napoli con Genny. Sarà una grande avventura e, al tempo stesso, un salto nel
passato. Per poter finalmente andare incontro al futuro.

Le balene mangiano da sole / Rosario Pellecchia

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: N PELL

Feltrinelli 2021; 262 p.  23 cm

Pellecchia, Rosario

Lilli ha quarantotto anni, ha appena perso il lavoro ma per fortuna zia Mariangela le ha
lasciato un'insperata fonte di reddito. Quale momento migliore per realizzare il sogno
inconfessabile di dedicarsi anima e corpo alle cure della casa? Il marito Francesco non si
capacita, l'amica Cecilia alza le spalle, la figlia Iris ride, la madre inorridisce, ma Lilli osserva
beata se stessa pulire la cucina, ammucchiare spugnette multicolori, inventare definitive
sistemazioni di quel

Le cure della casa / Stefania Bertola

Einaudi 2021; 242 p.  22 cm

Bertola, Stefania
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mondo a parte e sempre provvisorio che è la dispensa. E perché tutto questo sapere
ballerino non vada perduto, annota su un quaderno i consigli pratici da tramandare alla figlia
in forma di schede. Come evitare che gli spaghetti una volta aperti scappino da tutte le parti?
Per quale arcano motivo nel cambio di stagione dell'armadio è indispensabile la naftalina?
Perché le pattine sono improvvisamente scomparse dalla circolazione? Lilli, però, ha anche
un marito con un progetto pericoloso, una figlia che da un giorno all'altro minaccia di
abbandonare gli studi per darsi all'uncinetto, un'amica che rischia di diventare madre di tre
figli complicati. Ma soprattutto non fa che chiedersi: dov'è finita Noemi? La sua compagna
delle elementari che le ha fatto scoprire le meraviglie della Maglieria Magica sembra
scomparsa senza lasciare traccia. Ma Lilli è un osso duro e non si dà per vinta: la troverà.
Perché è una casalinga guerriera, e tutti se ne accorgeranno. «A noi due, casa. Siamo sole,
adesso. Una di fronte all'altra, come Gary Cooper e quell'altro in Mezzogiorno di fuoco». Tutti
la chiamano Lilli e il suo sogno segreto, incomprensibile agli occhi del marito e della madre, è
fare la casalinga. Ora che la sua colf si è licenziata potrà finalmente dedicarsi a esplorare a
fondo i misteri delle faccende domestiche. Perché gli aspirabriciole non aspirano né le
briciole né nient'altro? Cosa si nasconde nella Jungla Nera del frigorifero? A queste e altre
domande Lilli cerca di rispondere in un quaderno destinato alla figlia. Ma c'è una domanda a
cui non riesce a trovare la risposta: dov'è finita la sua amica delle elementari, la bambina con
cui aveva condiviso l'organizzazione domestica dei Cicciobello? Noemi sembra scomparsa
nel nulla, e Lilli s'improvvisa detective con l'aiuto di vecchie compagne, contesse, giornalisti e
altri alleati estemporanei.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: N BERT

Un medico in pensione scopre nel bosco delle ossa umane. È il cadavere di un bambino.
Michela Gambino della scientifica di Aosta, nel privato tanto fantasiosamente paranoica da
far sentire Rocco Schiavone spesso e volentieri in un reparto psichiatrico, ma
straordinariamente competente, riesce a determinare i principali dettagli: circa dieci anni,
morte per strangolamento, probabile violenza. L'esame dei reperti, un'indagine complessa e
piena di ostacoli, permette infine di arrivare a un nome e a una data: Mirko, scomparso sei
anni prima. La madre, una donna sola, non si era mai rassegnata. L'ultima volta era stato
visto seduto su un muretto, vicino alla scuola dopo le lezioni, in attesa apparentemente di
qualcuno. Un cold case per il vicequestore Schiavone, che lo prende non come la solita
rottura di decimo livello, ma con dolente compassione, e con il disgusto di dover avere a che
fare con i codici segreti di un mondo disumano. Un'indagine che lo costringe alla logica, a un
procedere sistematico, a decifrare messaggi e indizi provenienti da ambienti sotterra-nei. E a
collaborare strettamente con i colleghi e i sottoposti, dei quali conosce sempre più da vicino
le vite private: gli amori spericolati di Antonio, il naufragio di Italo, le recenti sistemazioni
senti-mentali di Casella e di Deruta, persino l'inattesa sensibilità di D'Intino, le fissazioni in
fondo comiche dei due del laboratorio. Lo circondano gli echi del passato di cui il fantasma di
Marina, la moglie uccisa, è il palpitante commento. Si accorge sempre più di essere
inadeguato ad altri amori. È come se la solitudine stesse diventando l'esigente compagna di
cui non si può fare a meno. Questa è l'indagine forse più crudele di Rocco Schiavone.

Le ossa parlano / Antonio Manzini

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: N/G MANZ

Sellerio 2022; 397 p.  17 cm

Manzini, Antonio <1964->
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L'Iguana, il piú feroce fra i serial killer, è scappato. La notizia è di quelle che fanno davvero
paura: ora la sua ossessione potrebbe essere vendicarsi della poliziotta che lo aveva
arrestato. Torna Grazia Negro. E con lei Simone, il ragazzo cieco di Almost Blue. «Credo di
aver sentito un rumore. È come quando ti accorgi che qualcuno sta parlando da un po' ma
non hai capito cos'ha detto perché non stavi ascoltando. Da qualche parte, perso nella
memoria, ho il ricordo di un suono, sempre più lontano e indistinto, come un sogno dopo il
risveglio. Ma c'era, l'ho sentito. C'è qualcuno qui con me». Bologna, Ospedale Maggiore.
Grazia Negro è ancora stordita dall'anestesia per il cesareo eppure sorride. Finalmente, a
dispetto di tutto, è quello che ha scoperto di voler essere: una madre. Basta con le indagini,
basta con i morti, basta con la caccia ai mostri. È felice. Ma un attimo dopo capisce che
qualcosa non va. Un'infermiera le porta via la culla con le gemelle appena partorite, mentre
un agente spinge il suo letto fuori dalla stanza. L'Iguana, il pazzo assassino che anni prima
aveva preso di mira gli studenti dell'università, è scomparso dalla struttura psichiatrica in cui
era detenuto, lasciando due morti dietro di sé. Era stata Grazia a catturarlo. Per questo
trasferiscono lei e le bambine in un luogo segreto. E per questo conducono lí anche Simone,
il suo ex compagno, il giovane non vedente che l'aveva aiutata nell'indagine. Però non è
sufficiente. Ci sono zone buie, in questa storia, che nascondono sorprese molto pericolose.
Nessuna fra le persone coinvolte nel caso è al sicuro.

Léon / Carlo Lucarelli

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: N/G LUCA

Einaudi 2021; 207 p.  22 cm.

Lucarelli, Carlo <1960-    >

La vita di Rennie Wilford, una giovane giornalista di Toronto che scrive di viaggi e moda, sta
prendendo una brutta piega. Per distrarsi e riprendersi, Rennie vola ai Caraibi, sulla piccola
isola di St. Antoine, con l'intento di scrivere un pezzo di costume sulla località. Si trova così
da un giorno all'altro prigioniera di un mondo in cui le regole di sopravvivenza che conosceva
non funzionano più: un luogo in cui regna un'immobilità soffocante, rallentata e corrotta,
scenario di una vicenda di potere, di traffico d'armi, di complesse e oscure reti di relazioni.
Tradotto per la prima volta in Italia, un romanzo che contiene tutti i temi più cari a Margaret
Atwood: il retaggio di un'educazione moralista, il rapporto con il proprio corpo, il ruolo della
donna nella coppia e nella società, la libertà individuale e la democrazia. Comico, satirico,
implacabile e terrificante, Lesioni personali è un'esplorazione della brama di potere, sia
sessuale che politica, e del bisogno di compassione che va oltre ciò che normalmente
intendiamo per amore.

Lesioni personali : romanzo / Margaret Atwood ; traduzione di Guido
Calza

Copie presenti nel sistema 14 in biblioteca: 1 Coll: N ATWO

Ponte alle Grazie 2021; 363 p.  21 cm

Atwood, Margaret
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Palermo, estate 1942. Come in un lucido delirio, il barone Enrico Sorci dal suo letto di morte
vede passare davanti agli occhi la storia recente della sua famiglia. Vede la devozione della
moglie e i torti che le ha inflitto, vede le figlie Maria Teresa, Anna e Lia, i figli Cola, Ludovico,
Filippo e Andrea; e vede Laura, la nuora prediletta, con il figlio Carlino, per il cui futuro si
inquieta. Poco prima di morire il barone ordina che la notizia del suo trapasso non venga
immediatamente annunciata e infatti, ignari, i parenti si radunano intorno alla tavola per un
affollatissimo pranzo che si tiene fra silenzi, ammicchi, messaggi in codice, tensioni,
battibecchi, antichi veleni, segrete ambizioni. È come se il piano nobile di palazzo Sorci fosse
il centro del mondo, del mondo che tramonta - fra i bombardamenti alleati e la fine del
fascismo - e del mondo che sta arrivando, segnato da speranze ma anche da una diversa e
più aggressiva criminalità. Uno dopo l'altro, i protagonisti prendono la parola per portare
testimonianze, visioni, memorie che si avviluppano in una spirale di fatti e di passioni,
vendette e tradimenti, componendo un quadro privato e collettivo degli eventi che segnano
Palermo fino all'aprile del 1955. Offesa dalla guerra e dall'occupazione, la città si apre con
sventato entusiasmo a una nuova ricchezza e a nuove alleanze con la politica e la malavita;
nelle pieghe della famiglia Sorci si consumano amori, fughe, ribellioni, rovine. E tutto fluisce,
incessante. Agnello Hornby sgomitola storie che sono anche episodi della storia di tutto il
Paese e dilatano quella capacità di allacciare la visione d'insieme e la potenza del dettaglio
che i lettori hanno già imparato a riconoscere nei suoi romanzi. Con "Piano nobile" prende
vita il secondo capitolo della saga familiare cominciata con "Caffè amaro". Le famiglie sono
famiglie, e chissà ancora per quanto impediranno, nasconderanno, confonderanno.

Piano nobile / Simonetta Agnello Hornby

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: N AGNE

Feltrinelli 2020; 348 p.   23 cm

Agnello Hornby, Simonetta

Ad accoglierci tra le pagine di questo romanzo è una donna, una scrittrice, che dopo essersi
sentita ai margini per molti anni ha finalmente conosciuto il successo. Vive un tempo
ruggente di riscatto, che cerca di tenersi stretto ma ogni giorno le sfugge un po' di più.
Proprio come la figlia, che rifiuta di parlarle e si è trasferita lontano. Combattuta tra
risentimento e sgomento per il tempo che si consuma la coglie Federica, la più cara amica
del liceo, quando dopo trent'anni torna a cercarla. E riporta nel suo presente anche la sorella
maggiore Livia - dea di bellezza sovrannaturale, modello irraggiungibile ai loro occhi di
sedicenni sgraziate -, che in seguito a un incidente è rimasta prigioniera nella mente di
un'eterna ragazza. Come accadeva da adolescenti, i pensieri tornano a specchiarsi, a
respingersi e mescolarsi. La protagonista perlustra il passato alla ricerca di una verità, su se
stessa e su Livia, e intanto cerca di riafferrare il bandolo della propria esistenza ammaccata:
il lavoro, gli amori. Livia era e resta un mistero insondabile: miracolo di bellezza preservata
nell'inconsapevolezza? O fenomeno da baraccone? Avvolti nelle spire di un'affabulazione
ammaliante, seguiamo la protagonista in un viaggio che è insieme privato e generazionale,
interiore e concreto. E mentre lei aspira a fermare l'attimo per non perdere la gloria, la sorte
di Livia è lì a ricordare cosa può succedere se la giovinezza si cristallizza in un presente
immobile: una diciottenne nel corpo di una cinquantenne, una farfalla incastrata nell'ambra.
Sembrava bellezza è un romanzo sull'impietoso trascorrere del tempo, e su come nel
ripercorrerlo si possano incontrare il perdono e la tenerezza, prima di tutto verso se stessi.
Un romanzo di madri e di figlie, di amiche, in cui l'autrice mette in scena le relazioni, tra
donne e non solo. Un romanzo animato da uno sguardo che innesca la miccia

Sembrava bellezza : romanzo / Teresa Ciabatti

Mondadori 2021; 239 p.  23 cm

Ciabatti, Teresa
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del reale e, senza risparmiare nessun veleno, comprende ogni umana debolezza.

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: N CIAB

Sembrerebbe impossibile, perché la posizione è invidiabile, ma anche al caffè
dell'imbarcadero di Bellano capita che per una giornata intera entri solo qualche sparuto
cliente. Come martedì 5 marzo 1935. Per tirare sera l'oste Gnazio Termoli deve inventarsele
tutte, fino a lavare e rilavare bicchieri già puliti. E poi sbadigliare all'ingresso del bar deserto.
Eppure questa è una data che non potrà dimenticare, né lui né l'intero paese. Al calare delle
prime ombre, infatti, al molo attracca una motonave della Milizia confinaria da cui scendono
tre uomini completamente vestiti di nero. Uno davanti e gli altri due dietro. Modi spicci e
poche parole che incutono terrore. Muti e impietriti, il Gnazio e i pochi altri testimoni
assistono a una scena che ha dell'incredibile. Dopo alcuni minuti i tre militi, infilatisi nell'intrico
delle contrade, riappaiono al molo. Sempre in formazione, ma adesso tra loro, sorretto per le
ascelle e trascinato come un peso morto, c'è il povero maestro Fiorentino Crispini. Caricatolo
brutalmente a bordo, l'imbarcazione riprende il largo in direzione di Como. E il Gnazio?
Come tutti sanno, meglio farsi i fatti propri, fingere di non aver visto nulla e morta lì. Ma in
questo caso... Il maestro Crispini... Come è possibile? A ripensarci, da qualche tempo il
maestro non sembrava più lui. Aveva mancato più volte, per esempio, il proverbiale
appuntamento con il suo marsalino, che il Gnazio gli serviva ogni mattina. Però, da lì a
immaginare che possa aver meritato un arresto del genere ce ne passa. Unica soluzione:
affidare la patata bollente ai carabinieri. Se la veda il maresciallo Ernesto Maccadò con quelli
della Milizia. Capisca insomma cosa è successo e, se ci riesce, riporti a casa il Crispini. In Un
bello scherzo Andrea Vitali lancia una nuova sfida al maresciallo Maccadò. Se pensava che
a Bellano si potesse vivere tranquilli, ora avrà di che ricredersi. E i lettori con lui potranno
scoprire come negli animi più miti e sottomessi si nasconda spesso la tempra degli eroi.

Un bello scherzo : i casi del maresciallo Ernesto Maccadò / Andrea Vitali

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: N/G VITA

Garzanti 2021; 300 p.  23 cm

Vitali, Andrea <1956->

Nel suo ruolo di consulente del lavoro, la signora Masakado è abituata a incontrare le
persone più stravaganti, ad accogliere le richieste più insolite, e in genere è in grado di
accontentare tutti. Così, quando una giovane donna si presenta presso la sua agenzia, è
sicura di avere l'offerta adatta a lei. Dopo essersi licenziata in seguito a un esaurimento
nervoso, la donna sembra infatti avere le idee molto chiare su ciò che vuole: oltre a essere
vicino a casa, il nuovo impiego dovrà prevedere solo mansioni semplici e non offrire
prospettive di carriera; dovrà essere, insomma, del tutto privo di sostanza, al limite tra il gioco
e l'attività seria. Nelle singolari occupazioni che si prende in carico - dal sorvegliare uno
scrittore sospettato di attività di contrabbando a inventare consigli che impreziosiscono la
confezione di una marca di cracker di riso -, la neoassunta cerca soprattutto di non lasciarsi
coinvolgere troppo. Ma nel suo saltare da un posto all'altro, nel suo acquisire regolarmente
più responsabilità di quelle desiderate e ruoli più complicati del previsto, le diventa sempre
più chiaro che non solo il lavoro perfetto non esiste, ma che quello che sta veramente
cercando

Un lavoro perfetto / Tsumura Kikuko ; traduzione dal giapponese di
Francesco Vitucci

Marsilio 2021; 315 p.  22 cm

Tsumura, Kikuko
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è qualcosa di molto più profondo. Ogni cambiamento comincia così a rappresentare una
nuova fase di crescita interiore, fino alla consapevolezza che in tutto ciò che si fa c'è
qualcosa di magico, di unico e di appagante, e che dobbiamo solo trovare (o non perdere)
l'energia per riconoscerne la bellezza. Ironico e tenero, il romanzo di Tsumura Kikuko è una
commedia dolceamara che, con la leggerezza, l'umorismo deliziosamente paradossale e un
pizzico di surrealismo, tipici di tanta letteratura giapponese, racconta della ricerca, spesso
vana, di un senso nel mondo del lavoro di oggi. Con un finale a sorpresa.

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: N TSUM

Violeta nasce in una notte tempestosa del 1920, prima femmina dopo cinque turbolenti
maschi. Fin dal principio la sua vita è segnata da avvenimenti straordinari, con l'eco della
Grande guerra ancora forte e il virus dell'influenza spagnola che sbarca sulle coste del Cile
quasi nel momento esatto della sua nascita. Grazie alla previdenza del padre, la famiglia
esce indenne da questa crisi solo per affrontarne un'altra quando la Grande depressione
compromette l'elegante stile di vita urbano che Violeta aveva conosciuto fino ad allora. La
sua famiglia perde tutto ed è costretta a ritirarsi in una regione remota del paese, selvaggia e
bellissima. Lì la ragazza arriva alla maggiore età e conosce il suo primo pretendente...
Violeta racconta in queste pagine la sua storia a Camilo in cui ricorda i devastanti tormenti
amorosi, i tempi di povertà ma anche di ricchezza, i terribili lutti e le immense gioie. Sullo
sfondo delle sue alterne fortune, un paese di cui solo col tempo Violeta impara a decifrare gli
sconvolgimenti politici e sociali. Ed è anche grazie a questa consapevolezza che avviene la
sua trasformazione con l'impegno nella lotta per i diritti delle donne. Una vita
eccezionalmente ricca e lunga un secolo, che si apre e si chiude con una pandemia.

Violeta / Isabel Allende ; traduzione di Elena Liverani
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Feltrinelli 2022; 356 p.  22 cm

Allende, Isabel
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